
Il mensile monotematico
dedicato alle imprese

che fanno grande l’Italia

S P E C I A L E

GOVERNANCE E FAMIGLIA
Come costruire Regole forti per Aziende e  Famiglie proprietarie

Consigli di famiglia

Accordi tra familiari

Exit di soci

Family Plan Apertura del capitale 

Advisory board
Assemblea soci

Comitato di direzione Organo amministrativo

Patti di famiglia 

STATUTI SOCIETARI
E PATTI PARASOCIALI

Novembre 2024

Patti parasociali

Statuti societari 

https://www.mondainipartners.com


02 NOVEMBRE 2024 - MP MAGAZINE

in
d

ic
e 

d
ei

 

C
O

N
T

E
N

U
T

I

EDITORIALE

ALCUNI STRUMENTI DELLA   

GOVERNANCE PROPRIETARIA:

GLI STATUTI SOCIETARI

I PATTI PARASOCIALI

FUNZIONAMENTO DELL’ASSEMBLEA  

SOCI (ALCUNI ESEMPI) 

MONDAINI PARTNERS 

Il profilo dell’editore

NOMINA E POTERI DEGLI 

AMMINISTRATORI

NOMINA E POTERI 

DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO

CLAUSOLE RIGUARDANTI LA 

CIRCOLAZIONE DELLE AZIONI-QUOTE

CLAUSOLA  

DI GRADIMENTO

PATTI  

PARASOCIALI

TESTIMONIANZE

TuttoAmbiente Spa, Darmine Spa

3
4

5
6
8

11
11
12
13
15



03MP MAGAZINE - NOVEMBRE 2024

DAVIDE MONDAINI

dmondaini@mondainipartners.com

{  editoriale  }

Puoi trovare tutti i numeri precedenti su www.mondainipartners.com

Impresa forte, Famiglia di successo!

Davide Mondaini

L
a Governance è ancora oggi un concetto complesso da 

interpretare. Inoltre, nelle imprese a base familiare assu-
me significati e contorni specifici rendendo più articolata 

una sua efficace “messa a terra”.

Per trasformare tale concetto in regole semplici e concrete 

ho ideato il modello presentato nel libro: “Governance e Famiglia”.

Nel caso specifico, il modello esamina la Governance dell’impresa di fa-
miglia nei suoi 3 sotto-sistemi ognuno dei quali con i relativi strumenti 

e argomenti chiave.

1. La Governance 
proprietaria

 ■ Statuti societari

 ■ Patti parasociali

 ■ Exit di soci

 ■ Apertura del capitale.

2. La Governance 
aziendale

 ■ Assemblea soci

 ■ Organo amministrativo

 ■ Comitato di direzione

 ■ Advisory board.

3. La Governance  
familiare

 ■ Family Plan

 ■ Consigli di famiglia 

 ■ Accordi tra familiari

 ■ Patti di famiglia.

Potenziare e innovare la Governance dell’impresa di famiglia significa 
quindi definire e applicare le regole per un efficace funzionamento dei 3 
sotto-sistemi descritti ove ogni parte è strettamente connessa all’altra.  

In questo numero vengono illustrati alcuni aspetti della Governance Proprie-

taria riguardante gli statuti e i patti parasociali.

mailto:dmondaini%40mondainipartners.com?subject=MAIL%20MONDAINI
http://www.mondainipartners.com


04 NOVEMBRE 2024 - MP MAGAZINE

I principali strumenti della Governance pro-
prietaria: 

 ➔ Gli Statuti societari;

 ➔ I Patti parasociali.

Uno degli strumenti mediante i quali i fondato-

ri dell’impresa di famiglia possono assicurare la 
Governance della società è rappresentato dalle 

clausole statutarie. Queste ultime molto spesso tra-

scurate e raramente aggiornate.

I modelli organizzativi considerati dal legi-
slatore, per i singoli tipi di società, non sono infatti 

del tutto rigidi e consentono un parziale adat-
tamento alle esigenze specifiche. È necessario però 
che le clausole, a tal fine introdotte, non siano in-

compatibili con la disciplina di legge.

È opportuno rilevare che le clausole statutarie 

(ad esempio, in tema di circolazione delle azioni), 

a differenza dei Patti parasociali (di cui parlerò nel 
successivo paragrafo), vincolano tutti i soci, pre-
senti e futuri.

Nel seguito, illustro esempi di alcune principali 
regole statutarie, distinguendo quelle relative alla 
Governance per la tutela delle minoranze da 

quelle riguardanti la circolazione delle azioni.

Regole relative alla Governance  

per la tutela delle minoranze

In linea generale, occorre premettere che tali tipolo-

gie di clausole hanno due funzioni essenziali, a 

volte non convergenti: evitare, o quanto meno at-
tenuare, situazioni di stallo e dall’altra tute-
lare i soci di minoranza. 

Esse possono riguardare: 

 ✓ il funzionamento dell’Assemblea; 

 ✓ la nomina e i poteri degli amministratori; 

 ✓ la nomina e i poteri dell’amministratore 
delegato. 

Quanto esposto da qui in avanti farà espresso 

riferimento alle famiglie imprenditoriali. 

Tuttavia gli esempi illustrati possono es-
sere indicativi anche di altre situazioni 
societarie con un elevato numero di azio-
nisti.

LL
a Governance proprietaria si occupa dei principi 

e delle regole che sono alla base della coesione 

tra i soci e della loro formalizzazione negli 

Statuti e in altri Accordi. Ridefinisce inoltre le scelte 
di impostazione complessiva del sistema degli organi di 

governo dell’impresa e della famiglia/e della coalizione 

controllante.

Alcuni strumenti della 
Governance proprietaria:

gli Statuti societari - i Patti parasociali



05MP MAGAZINE - NOVEMBRE 2024

Funzionamento dell’Assemblea  
soci (alcuni esempi)

È possibile che il padre, in esecuzione del 
passaggio generazionale, preveda che la mag-
gioranza dei diritti di voto spetti al figlio più 
coinvolto nella gestione imprenditoriale. In tal 

caso, quest’ultimo avrà potere assoluto sulla società, 

disponendo della maggioranza sia in Assemblea or-

dinaria sia in Assemblea straordinaria. 

Qualora si intendano attribuire alcuni poteri an-
che agli altri figli, si può prevedere nello sta-
tuto che, per alcune decisioni, siano richiesti parti-
colari quorum deliberativi rapportati al capitale. 

È il caso ad esempio delle decisioni per le quali, in 

seconda convocazione, è necessario il voto favore-
vole di soci che rappresentino più di due terzi 
del capitale, decisioni che spettano all’Assemblea 

straordinaria e, comunque, decisioni di carattere 

strategico.

Quali ad esempio: 

 ✓ modifica dello statuto; 

 ✓ cessione di partecipazioni rilevanti; 

 ✓ operazioni straordinarie; 

 ✓ cambiamento dell’oggetto sociale; 

 ✓ trasformazione della società; 

 ✓ trasferimento della sede sociale all’estero;

 ✓ ecc… 

Peraltro è il caso di sottolineare che, in base alla 

legge non possono essere richieste mag-
gioranze, rispetto a quelle previste per 
l’Assemblea ordinaria, più elevate per 
l’approvazione del bilancio e per la nomi-
na e la revoca delle cariche sociali.

GOVERNANCE

PROPRIETARIA

S I S T E M A  D I  

G O V E R N O
GOVERNANCE 

AZIENDALE

GOVERNANCE 

FAMILIARE

Statuti societari  

Patti Parasociali

1

2

Exit di Soci 

Apertura del Capitale

3

4

Family Plan 

Consigli di Famiglia 

Accordi tra familiari 

Patti di Famiglia

9 Assemblea soci

Organo amministrativo (CDA - AU)

Comitato di direzione

Advisory board

5

6

7

8

PARTE 

C

PARTE 

B

PARTE 

A

IL SISTEMA DI GOVERNANCE: 
UNA VISIONE D’INSIEME
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www.mondainipartners.com

La nostra Mission
Scoprire asset dormienti, sbloccare valore nascosto e spingere l’impresa 

di famiglia verso più alti livelli competitivi. E questo per i nostri clienti 
significa: Impresa forte, Famiglia di successo.

SEGUICI SU: Mondaini Partners Davide Mondaini

Consulenza strategica 
per family business

lungimiranti

Le nostre aree di attività

RIORGANIZZAZIONE 

E SVILUPPO

EXIT
CRESCITA

FAMIGLIA 
E IMPRESA

RISTRUTTURAZIONE

E RILANCIO

https://www.linkedin.com/in/davidemondaini/
https://www.youtube.com/channel/UC1OgFKJt7IrnieppICxWqTA
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Più complessa è la situazione nella quale 
i padri non abbiano pianificato che la mag-
gioranza dei diritti di voto sia destinata a un 

figlio-discendente, ma gli stessi diritti di voto siano 

divisi in parti uguali tra figli. 

Esempio B (tre figli)

Ciascuno dei tre figli detiene 1/3 dei diritti di voto.
In caso di dissidio tra i tre figli circa la nomina 
degli amministratori, il consiglio di ammini-
strazione non può essere nominato e si verifica 
quindi una situazione di stallo, in quanto nessuno dei 

tre dispone della maggioranza. 

Con i quorum ordinari, due figli (che, insieme, di-

spongono dei 2/3 dei diritti di voto) possono no-
minare gli amministratori. 
Non è possibile prevedere quorum deliberativi più 

elevati, trattandosi di delibera avente a oggetto la 

nomina delle cariche sociali. 

I tre figli possono nominare un consiglio di ammini-
strazione composto, in parti uguali, da amministratori 

di fiducia di ciascun figlio (tre amministratori, uno per 
ciascun figlio; sei amministratori, due per ciascun fi-

glio; nove amministratori, tre per ciascun figlio). 
Gli amministratori di emanazione di due fi-
gli (che, insieme, compongono i 2/3 del consiglio 
di amministrazione) possono amministrare la 
società mettendo in minoranza gli ammini-
stratori di emanazione del terzo figlio. 

È possibile prevedere quorum deliberativi del consi-
glio più elevati per alcune decisioni. 

Ad esempio, se il consiglio è composto da sei 
membri, si può prevedere che per particolari 
decisioni sia necessario il voto favorevole di 
almeno cinque di essi e quindi anche il consenso 

di almeno un amministratore di emanazione del ter-

zo figlio. 
In mancanza di tale consenso, si verifica una 
situazione di stallo. La tutela del socio prevale 

quindi sulla continuità aziendale.

2
FIGLI

3
FIGLI

Esempio A (due figli)

Ciascuno dei due figli detiene il 50% dei diritti di 
voto. 

In caso di dissidio tra i due figli circa la 
nomina degli amministratori, il consiglio di 
amministrazione non può essere nominato e 

si verifica quindi una situazione di stallo.

I due figli invece possono nominare un 
consiglio di amministrazione composto, in 
parti uguali, da amministratori di fiducia di 

ciascun figlio (due amministratori, uno per ciascun 
figlio; quattro amministratori, due per ciascun figlio; 
sei amministratori, tre per ciascun figlio). 

In caso di dissidio tra gli amministratori di 
emanazione di ciascun figlio si verifica una 
situazione di stallo. In questo caso, è anche 

inutile prevedere quorum deliberativi del consiglio 

più elevati per alcune decisioni, in quanto gli 

amministratori di fiducia di un figlio non possono 
raggiungere da soli tali quorum. 

Può allora risultare opportuno attribuire 
voto doppio al presidente del consiglio di 
amministrazione, che viene nominato tenendo 

conto di chi è più attivo in azienda. Tale scelta, 

naturalmente, è comunque subordinata all’accordo 

di entrambi i figli. 

Si considerino i seguenti esempi. 

ASSEMBLEA
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Nomina e poteri degli amministratori

Se i padri, in esecuzione del passaggio generaziona-

le, hanno previsto che la maggioranza dei diritti 
di voto spetti al figlio più coinvolto nella ge-
stione imprenditoriale, quest’ultimo può nomi-
nare tutti gli amministratori (oppure l’ammini-

stratore unico) in quanto la legge, come già detto, 

non consente che siano richieste maggioranze più 

elevate per la nomina degli amministratori. 

In tal caso, è inutile prevedere quorum deli-
berativi più elevati per alcune decisioni del 
consiglio di amministrazione (ad esempio: non 

è sufficiente il voto favorevole della maggioranza ma 
dei 2/3 degli amministratori), poiché tutti gli ammi-
nistratori sono stati scelti dal figlio che ha la maggio-

ranza dei diritti di voto.

Qualora si intenda attribuire qualche potere an-
che agli altri figli, si possono prevedere nello sta-

tuto sistemi di votazione congegnati in modo tale 

da assicurare anche ai soci di minoranza propri 
rappresentanti nel consiglio di amministrazione. 

Ad esempio, vengono presentate due o più li-
ste di candidati: almeno un amministratore deve 

essere scelto nella lista presentata dai soci di mino-

ranza (cd. “voto di lista”).
Più complessa è la situazione nella quale il 
padre non abbia pianificato che la maggio-
ranza dei diritti di voto sia destinata a un fi-
glio, ma gli stessi diritti di voto siano divisi in parti 

uguali tra i figli. 

Esempio B (tre figli)

Ciascuno dei tre figli detiene 1/3 dei diritti di voto.
In caso di dissidio tra i tre figli circa la 
nomina degli amministratori, il consiglio di 
amministrazione non può essere nominato e 

si verifica quindi una situazione di stallo, in quanto 
nessuno dei tre dispone della maggioranza. 

Con i quorum ordinari, due figli (che, insieme, 

dispongono dei 2/3 dei diritti di voto) possono 
nominare gli amministratori. Non è possibile 

prevedere quorum deliberativi più elevati, 

trattandosi di delibera avente a oggetto la nomina 

delle cariche sociali. I tre figli possono nominare 
un consiglio di amministrazione composto, in 

parti uguali, da amministratori di fiducia di 
ciascun figlio (tre amministratori, uno per ciascun 
figlio; sei amministratori, due per ciascun figlio; 
nove amministratori, tre per ciascun figlio). Gli 
amministratori di emanazione di due figli 
(che, insieme, compongono i 2/3 del consiglio 
di amministrazione) possono amministrare 
la società mettendo in minoranza gli 
amministratori di emanazione del terzo 
figlio. È possibile prevedere quorum deliberativi del 
consiglio più elevati per alcune decisioni. 

Ad esempio, se il consiglio è composto da sei 
membri, si può prevedere che per particolari 
decisioni sia necessario il voto favorevole di 
almeno cinque di essi e quindi anche il consenso di 

almeno un amministratore di emanazione del terzo figlio. 
In mancanza di tale consenso, si verifica una 
situazione di stallo. La tutela del socio prevale 

quindi sulla continuità aziendale.

Esempio A (due figli)

Ciascuno dei due figli detiene il 50% dei diritti di voto. 
In caso di dissidio tra i due figli circa la 
nomina degli amministratori, il consiglio di 
amministrazione non può essere nominato e 

si verifica quindi una situazione di stallo.
I due figli invece possono nominare un 
consiglio di amministrazione composto, in 
parti uguali, da amministratori di fiducia di 

ciascun figlio (due amministratori, uno per ciascun 
figlio; quattro amministratori, due per ciascun figlio; 
sei amministratori, tre per ciascun figlio). 
In caso di dissidio tra gli amministratori di 
emanazione di ciascun figlio si verifica una 
situazione di stallo. In questo caso, è anche 

inutile prevedere quorum deliberativi del consiglio 

più elevati per alcune decisioni, in quanto gli 

amministratori di fiducia di un figlio non possono 
raggiungere da soli tali quorum. 

Può allora risultare opportuno attribuire 
voto doppio al presidente del consiglio di 
amministrazione, che viene nominato tenendo 

conto di chi è più attivo in azienda. Tale scelta, 

naturalmente, è comunque subordinata all’accordo 

di entrambi i figli. 

Si considerino i seguenti esempi. 
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I Check-Up Governance
Le diagnosi nascono dalla professionalità e dai metodi consolidati 

degli specialisti di Mondaini Partners. 

STATUTI SOCIETARI

PATTI PARASOCIALI

EXIT DI SOCI

APERTURA DEL CAPITALE

ASSEMBLEA SOCI

ORGANO AMMINISTRATIVO

COMITATO DI DIREZIONE

ADVISORY BOARD

FAMILY PLAN

CONSIGLI DI FAMIGLIA 

ACCORDI TRA FAMILIARI

PATTI DI FAMIGLIA

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

Per informazioni prendere contatto con la redazione: 

alombardo@mondainipartners.com  -  tel. 339 4061532
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Disponibili su Amazon

collana 
imprenditore

Libri scritti con linguaggio diretto e non tecnico

torna all’indice

https://www.amazon.it/Libri-DAVIDE-MONDAINI/s?rh=n%3A411663031%2Cp_27%3ADAVIDE+MONDAINI
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Nomina e poteri dell’amministratore delegato

L’amministratore delegato è nominato dal consiglio 

di amministrazione. 

Quindi in base a quanto esposto sopra, poiché il 
consiglio di amministrazione è espressione 
dell’Assemblea, la scelta è condizionata da-
gli stessi meccanismi e scelte effettuate dalla 
famiglia e in particolare dall’imprenditore padre.

Del consiglio di amministrazione parlerò ampia-

mente nella seconda parte del libro, qui è opportuno 

fare soltanto qualche riferimento a quanto potrebbe 

contenere lo statuto. 

In effetti, è opportuno delimitare nello statu-
to con precisione i limiti della delega, ad esem-

pio: solo atti di ordinaria amministrazione; atti il cui 

valore non eccede un determinato importo, ecc… è 

ciò anche a tutela degli altri figli-soci.

Per quanto non delegato, le decisioni rimangono di 

competenza del consiglio. 

Nelle Spa il consiglio di amministrazione non 
può essere nominato a tempo indeterminato. 

L’amministratore delegato decade, se non è stabilito 

un termine più breve, con la scadenza del consiglio 

di amministrazione che lo nomina. 

Nelle Srl invece, il consiglio di amministra-
zione, salvo diversa disposizione statutaria, è no-
minato a tempo indeterminato e l’amministra-

tore delegato rimane in carica fino a revoca.

Poiché una revoca senza giusta causa comporta 

l’obbligo della società di risarcire all’ammi-
nistratore delegato il danno (normalmente pari 

ai compensi dovuti per tale incarico fino a scadenza) 
è in ogni caso opportuno (soprattutto per le 
Srl) indicare la durata dell’incarico.

Clausole riguardanti la circolazione delle azioni-quote

Nella Governance proprietaria, ed in particolare 

nelle clausole statutarie, assumono grande im-
portanza i temi relativi alla circolazione delle 
azioni-quote. 

La funzione della clausola di prelazione è 
estremamente significativa nelle società fa-
miliari, in quanto, di fatto, limita l’ingresso di 
soci terzi, subordinandolo al mancato esercizio 

della prelazione da parte dei soci appartenenti alla 

famiglia. 

Tale possibilità è espressamente prevista dal 
codice civile secondo il quale lo statuto può sotto-

porre a particolari condizioni il trasferimento, anche 

a causa di morte, delle azioni nominative.

Sotto alcuni esempi

Se X e Y detengono ciascuno il 50 per cento della 
società A e X intende trasferire le azioni o quote di 

A, X ha l’obbligo di offrirle preventivamen-
te all’altro socio Y.

Se i soci sono più di due (ad esempio: X, Y, 

Z) X ha l’obbligo di offrirle agli altri soci 

pro-quota. 

Nel primo caso (due soci), se Y esercita la pre-

lazione diventa socio al 100 per cento di A, mentre 
nel secondo caso (tre soci), se Y o Z esercitano la 

prelazione diventano soci, 50% ciascuno, di A. 

Se uno dei due (o Y o Z) non esercita, la prelazione 

spetta all’altro. 

A
X

Y

Z
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Presenza di un potenziale acquirente.

La clausola statutaria può prevedere che 
la prelazione sia attivabile solo in pre-
senza di un’offerta di un potenziale ac-
quirente, il quale offre ad esempio 1.000 a X 
per il 50% di A. Y (già socio al 50% di A) ha 
diritto di acquistare da X il restante 50% di A 
al prezzo di 1.000. 

In alternativa, la clausola statutaria può pre-

vedere che la prelazione sia attivabile anche 
in assenza di un potenziale acquirente; 

in tal caso, X, se interessato a cedere, può of-
frire a Y di acquistare il 50% di A al prezzo 
di 1.000, anche in assenza, come detto, di un 
potenziale acquirente. 

Clausola di gradimento

Lo statuto può prevedere che il trasferimento 
delle azioni sia subordinato al gradimento de-

gli organi sociali (CdA o AU) o degli altri soci. 

Le clausole di gradimento sono di due tipi.

In un primo caso, il trasferimento può es-
sere effettuato solo a favore di soggetti 
con determinati requisiti previsti dallo 
statuto (ad esempio: a non concorrenti).

In un secondo caso, il gradimento è ri-
chiesto per qualunque trasferimento e 

non deve essere motivato (cd. “mero gradimen-

to”). Ad esempio, se X vuole vendere le azioni 
a un terzo deve comunque ottenere il gradi-

mento di un Organo sociale o degli altri soci. 

Tale tipologia di clausola è valida a con-
dizione che, in caso di rifiuto del gradi-
mento, vi sia l’obbligo di acquisto delle 
azioni da parte della società o dei soci, 
oppure il diritto di recesso del socio alienante.  

A volte, le clausole statutarie prevedono l’u-
tilizzo congiunto di prelazione e gradi-
mento. 

Ad esempio, il socio X offre in prela-

zione le azioni della società A agli al-

tri soci Y e Z, in presenza di un’offer-

ta di acquisto di un terzo acquirente.  

Y e Z non esercitano la prelazione. 

In questo caso, la cessione da X al terzo 
acquirente è comunque subordinata al 
gradimento degli organi sociali o degli 
altri soci. 

Si deve trattare comunque di un prezzo con-

gruo, che non tenga conto solo dei valori con-

tabili ma anche di eventuali plusvalori latenti 

sui beni della società e di un avviamento. 

CLAUSOLA DI 
GRADIAMENTO

il trasferimento può 
essere effettuato solo 
a favore di soggetti 
con determinati 
requisiti previsti 
dallo statuto

1

il gradimento è 
richiesto per qualunque 
trasferimento e non 
deve essere motivato

2
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Patti parasociali

Dalle clausole statutarie vanno distinti i Patti pa-
rasociali. Anche questi spesso utili per regolamen-

tare alcune situazioni fra soci familiari e non. 

È frequente che i soci-familiari stipulino 
Accordi destinati a regolare il loro compor-
tamento nella società o verso la società: ad 

esempio, si impegnano a effettuare futuri apporti di 
denaro a titolo di conferimento o di prestito, o a con-

cordare preventivamente il modo in cui voteranno 

nell’Assemblea della società (sindacati di voto), o 

a non vendere a terzi le loro quote di partecipazione 

(sindacati di blocco) in modo da mantenere omo-

genea la compagine sociale familiare. 

A differenza delle clausole statutarie, che vincolano 
tutti i soci presenti e futuri (efficacia reale), i Patti 
parasociali hanno di regola efficacia meramente 
obbligatoria, vincolano cioè solo gli attuali soci 
contraenti e non anche i soci futuri, a meno che 

questi non vi aderiscano espressamente. 

Inoltre la violazione delle disposizioni conte-
nute nei Patti parasociali non incide sulla va-
lidità degli atti societari ed espone “solo” all’ob-

bligo del risarcimento dei danni nei confronti degli 

altri soci. 

Ad esempio, il voto in Assemblea diverso da quanto 

deciso in sede di sindacato è valido, quindi la vio-

lazione non avrà effetto sulla delibera; allo stesso 

modo, la cessione delle azioni effettuata in violazio-

ne del sindacato di blocco è valida. Entrambe le vio-

lazioni comporteranno solo il risarcimento dei danni 

nei confronti degli altri soci.

I Patti possono essere stipulati in qualsiasi forma. 

Il legislatore ne limita però la durata, al fine di evi-
tare una cristallizzazione delle posizioni di potere. 

Se stipulati a tempo determinato, essi non possono 
avere durata superiore a cinque anni (tre per le 

società quotate), ma sono rinnovabili alla scadenza. 

Se è previsto un termine maggiore, il Patto si inten-

de stipulato per cinque anni (tre anni per le società 

quotate). 

I Patti parasociali di regola contengono una clau-
sola arbitrale per la risoluzione delle contro-
versie che dovessero sorgere tra i contraenti. 

Come accennato, i Patti parasociali possono istituire 

sindacati di voto che, di regola, prevedono che i soci 

si riuniscano preventivamente per decidere insieme 

come votare nell’Assemblea della società (ad esem-

pio, per la nomina di organi sociali). 

La decisione è normalmente presa a maggioranza 

e anche i soci dissenzienti sono obbligati a 
votare nell’Assemblea della società secondo 
quanto deciso dalla maggioranza dei soci par-

tecipanti al sindacato di voto.

PATTI
PARASOCIALI

vincolano solo 
gli attuali soci 
contraenti

non possono 
avere durata 
superiore a 
cinque anni

contengono una 
clausola arbitrale 
per la risoluzione 
delle controversie

Accordi destinati 
a regolare il 
comportamento 
dei soci-familiari 
nella società 
o verso la società
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Leggi le 
Testimonianze

TuttoAmbiente Spa

STEFANO MAGLIA
Fonder e CEO
TuttoAmbiente Spa

ANTONIO VALLA
Presidente e CEO 

Darmine Spa

“

Darmine Spa

Mondaini Partners, che mi è stata presentata da Confindustria Piacenza, ha sup-

portato la mia azienda d famiglia nel delicato processo di sviluppo del business 
e nella contestuale operazione di apertura del capitale della Società per l’in-
gresso di nuovi soci. L’intervento dei consulenti ha previsto lo svolgimento delle 

seguenti principali attività: valutazione delle opportunità specifiche e stima del 
valore della società; predisposizione degli strumenti e dei documenti di comu-

nicazione (presentazioni specifiche information memorandum ecc…); presidio 

delle attività di contatto, trattativa e negoziazione con i potenziali partners sele-

zionati; supporto nelle fasi di due diligence e predisposizione degli strumenti e 

dei documenti necessari alla conduzione delle trattative con i potenziali partners 

(lettere di riservatezza, lettere di intenti, accordi preliminari); progettazione 

dell’operazione e delle migliori modalità giuridico-societarie; supporto per il clo-

sing dell’operazione. L’attività svolta dai consulenti ha permesso il raggiungimen-
to dei seguenti obiettivi:

 _ accelerato la conduzione delle trattative con i potenziali investitori;

 _ avviato e gestito con efficacia l’azione di contatto con i potenziali partners 

individuati;

 _ presidiato tutte le fasi del processo di contatto e di trattativa con i potenziali 

partners;

 _ curato con successo gli aspetti finanziari e contrattualistici.

Tutto il supporto è stato fornito con grande professionalità e raggiungendo tutti 

gli obiettivi quantitativi e qualitativi concordati.

I professionisti di Mondaini partners mi hanno supportato su tutto il percorso di 
Exit e di ingresso in un nuovo progetto industriale che ha previsto l’ingres-
so nella mia azienda di un fondo di investimento ed alcune aggregazioni fra 
imprese. Sono stato assistito con grande professionalità ed e�cacia su tutte le fasi 
dell’operazione straordinaria: dai primi rapporti con gli investitori fino alla fase 
contrattuale ed al closing. Ho toccato con mano quanto una operazione di Exit 
metta a dura prova l’imprenditore. Per questo ritengo indispensabile essere a�an-
cati da advisor guida professionali e preparati, solo così è possibile arrivare in fondo 
all’operazione. Abbiamo lavorato gomito e gomito con i professionisti ed ho superato 
insieme a loro momenti veramente duri e complicati. Ad esempio la due diligence 
condotta dall’investitore ha messo a dura prova la mia azienda ed i miei col-
laboratori ma Mondaini Partners non ha mai mollato e con un supporto H 24 
ha guidato tutti i professionisti coinvolti nell’operazione (commercialisti, consulenti 
del lavoro, avvocati…) in modo davvero egregio portando l’operazione al successo. 
Prima di questa operazione straordinaria avevo già avuto modo di collaborare con gran-
de soddisfazione con Mondaini Partners per la costruzione di un Piano strategico che 

poi si è rivelato il viatico per impostare una operazione di Exit crescita

DARMINE SPA

https://www.mondainipartners.com/testimoni/
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